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Il premier sconfitto lascia Downing Street e la guida dei conservatori, fra i tory è lotta per la successione

Major si dimette anche dal partito
Molti ex ministri perdono il seggio
Il vice Portillo e il ministro degli esteri Rifkind bocciati alle urne insieme ad una infinità di sottosegretari e big conservato-
ri. Difficile la nomina del nuovo leader. La destra non conquista nessuna circoscrizione in Galles e nella Scozia.

Prime reazioni

La City
sbanda
ma
si riprende

La Thatcher
«Provo
un estremo
disappunto»
L’ex premier Margaret
Thatcher, il cui governo,
seguito da quello del suo
epigono John Major, ha
cambiato la faccia della
Gran Bretagna, ha detto
di provare «estremo
disappunto» per la vittoria
laburista alle elezioni di
ieri. La «Lady di ferro»,
nella sua prima
dichiarazione dopo la
sconfitta dei conservatori,
ha invitato Blair a
proteggere i risultati della
sua politica. «Se non lo fa -
ha detto Thatcher - mi
farò sentire». Parlando
con giornalisti davanti al
suo ufficio nel centro di
Londra, la ex premier ha
ammesso che Blair ha
«condotto una campagna
estremamente abile». Ma
ha aggiunto di non essere
molto informata sulle sue
posizioni politiche.
«Finora - ha detto
Thatcher - ha prestato
molta attenzione a
avvolgere i dettagli in frasi
e parole molto morbide».
La Baronessa (che in
questa elezione non ha
votato in quanto
appartiene alla Camera
dei Lord) si è congratulata
con calore con Blair per la
sua vittoria e ha detto di
provare un naturale senso
di partecipazione con
John Major e gli altri
candidati conservatori
che hanno perso. «Negli
ultimi 18 anni il Partito
Conservatore ha
ricostruito la Gran
Bretagna - ha detto
Thatcher - ora forse è
arrivato il momento di
ricostruire noi stessi e
prepararci al futuro. È un
nuovo inizio, nella vita si
ricomincia spesso da
capo». «Sono triste per gli
sconfitti - ha detto
Thatcher - una esperienza
che io non ho mai fatto»..
«Lei prova un enorme
disppunto - ha detto la sua
segretaria - È rimasta in
piedi fino a notte fonda
per guardare i risultati. Ma
poi è tornata a preparare
un giro di conferenze che
farà in Usa».
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Ancheseinizialmenteunpo‘sba-
lordita dalle sue dimensioni, la Ci-
ty di Londra ha accolto positiva-
mente la travolgente vittoria del
partito laburista. Il listino della
borsadi Londra, l’FT-100,hachiu-
so con un guadagno di 10,6 punti,
collocandosi a quota 4455,6, con
un recupero delle perdite subite in
apertura.

La portata della vittoria di Tony
Blairhainfatticonfusoimercati fi-
nanziari, che hanno avviato que-
sta mattina le contrattazioni al-
l’insegnadelribasso.Maloshockè
durato poco, anche perché l’ele-
zione del Labour era ormai data
per scontata. Si sono così presto
dissipati i timori di alcuni analisti
che «la forte maggioranza ottenu-
ta possa indurre i laburisti a perse-
guire una politica più espansioni-
stica di quanto originariamente
promesso».

Le perdite hanno colpito mag-
giormente i titolidelleutilitiespri-
vatizzate, come l’aziendaelettrica,
PowerGen o le società idriche, su
cui i laburisti hanno promesso di
imporre una tassa per finanziare
un progetto di occupazione per i
giovani. La City non prevede co-
munque grandi cambiamenti sul
fronteeconomicoconilnuovogo-
verno. «I laburisti - ha detto un
analista- sicomporterannocomei
conservatori, ancheseconlaCmi-
nuscola: Blair dovrebbe essere in
grado di tenere sotto controllo le
spinte dell’estrema sinistra e con-
durre una politica economica sen-
sata».

L’attenzione dei mercati è ora
puntata sulle prossime mosse del
neocancelliere dello Scacchiere,
Gordon Brown. Brown sarà co-
strettoadareunastrettaallapoliti-
ca monetaria, data la forte crescita
economica della Gran Bretagna e
le pressioni inflazionistiche che
comincianoademergere.Seilcan-
celliere decidera‘ di non rinviare
l’incontromensile fissatopermer-
coledi‘ con il governatore della
Banca d’Inghilterra, allora i tassi
d’interesse saliranno già dalla
prossima settimana. «Ma non
pensiamo - hanno detto alla Na-
twest Markets - che in tutta questa
euforia Brown sia pronto a impor-
re un incremento dimezzo punto:
quasi sicuramente farà invece un
ritocco dello 0,25 per cento, alme-
noperdimostrare ilsuoimpegnoa
tenere l’inflazione sotto control-
lo».

Oltre ad un rincaro del costo del
denaro (attualmente pari al 6 per
cento) imercatisiaspettanoanche
nuove tasse, che il cancelliere in-
trodurrà con il budget estivo.
Brown, secondo Justin Urquhart
Stewart della Barclays Stockbro-
ker, cercherà di «presentare un bi-
lancio innovativo, ma allo stesso
tempodimostreràdivolertenerfe-
de al principio macroeconomico
che una bassa inflazione è la chia-
ve per una duratura crescita eco-
nomica».

Discorso di commiato per John Major dal numero 10 di Downing Street Ian Waldie/Reuters

LONDRA. «Quandocala il siparioè il
momento di lasciare il palcosceni-
co». Con queste parole, pronunciate
col solitogarbodavantialnumero10
di Downing Street, residenza del pri-
mo ministro, il cinquantatreénne
John Major ha chiuso sei anni e mez-
zo di leadership sempre un pò incer-
ta. La metafora dello spettacolo con
la quale ha annunciato la sua irrevo-
cabile decisione di dimettersi da pre-
sidente del partito conservatore ha
oltrepassato il suo significato politi-
co: spogliatosi delle vesti del potere,
Major si è simbolicamente ricon-
giunto col suo passato personale,
umile, umano, figlio di genitori che
lavoravano in un circo, suo padre era
acrobata. A poca distanza, qualcuno
teneva aperta la portiera di un’auto-
mobile, non la Jaguar di stato, già in
possesso del leader laburista Tony
Blair, ma un mezzo più modesto.
Con un sorriso, accompagnato dalla
moglie Norma, Major si è allontana-
to per sempre da Downing Street.
L’ultimissima battuta è stata di carat-
tere sportivo,ugualmente simbolica:
«Forse faccio in tempo ad andare al-
l’Ovalperlapartitadicricket».

Il collegamento fra cricket e politi-
ca è una tradizione in Inghilterra. Il
cricket è uno sport che comporta l’u-
so, preciso ed estremamente energi-
co,dibastoni.Gliabitibianchieilfair
play che vengono sfoggiati, masche-

rano in effetti della violenza e colpi
anche molto mancini. Di bastonate
Major e i tories in queste elezioni ne
hanno prese tante che l’effetto è si-
smico. Il partito ne esce completa-
mente debilitato. Per poter sopravvi-
vere deve tornare alla lavagna e rico-
minciare daccapo. Alle dieci di sera è
arrivata la prima proiezione alla Bbc
che confermava i dati di innumere-
voli sondaggi, derisi fino all’ultimo
momentodaitoriesedallostessoMa-
jor. Dodicipuntidi vantaggio ed una
corrispondente maggioranza di oltre
centocinquantaseggiinparlamento.
Il primo risultato ha confermato la
tendenza. È venuto da una circoscri-
zionesignificativaperchéildeputato
laburista locale è Chris Mullin, scrit-
tore ed intellettuale che negli Anni
Ottanta portò avanti una famosa
campagnaperprovarel’innocenzadi
unaquindicinadiirlandesicheerano
stati condannati alla prigione a vita
in Inghilterra, accusati di attentati
terroristici. Mullin forzò la giustizia
ad ascoltare i loro appelli. Emerse
conferma che erano stati incastrati e
falsamente accusati. Gli esoneri pro-
vocarono profondi riverberi di carat-
terepolitico.

L’eco di queste reminiscenze, in
chiave di nemesi elettorale, non è
sfuggita a nessuno quando è comin-
ciata ladevastantescaricachehapro-
gressivamente dato alla grafica elet-

tronica sul teleschermo il caratteredi
un incredibile videogame. Le «figuri-
ne» dei conservatori sconfitti hanno
continuato a cadere fino al momen-
to,versol’unadinotte,incuisiècapi-
tocheilmassacroavevadellecompo-
nenti rivoluzionarie di carattere sto-
rico. Gli elettori non si erano limitati
a mandare dei segnali, ma si erano
impossessati di ghigliottine per ta-
gliare la testaaipersonaggidelgover-
no più in vista. Il momento in cui è
volata la notizia che il ministro della
difesa sotto Major, Michael Portillo,
pretendente alla leadership e delfino
dell’ex premier Margaret Thatcher,
stava per perdere il suo seggio in par-
lamento, sconfitto da un laburista
che sembra uno studente di liceo, ha
probabilmente mozzato il respiro al-
l’ottantapercentoditelespettatori.È
seguita un’ecatombe di ministri e se-
gretari che nel corso della notte ha
demolito lechancesdiunpartitoche
finoallavigiliadeirisultati insistevaa
parlaredivittoria.Versoleduedinot-
te Major ha telefonato a Blair. Ha ac-
cettato la sconfitta. Ha offerto con-
gratulazionialnuovopremier.

Fino a questo punto nessuno fra i
tories intervistati sembrava stesse
pensando alla possibilità che Major
potesse dimettersi nel giro di poche
ore da leader del partito. È stata la di-
mensione della catastrofe che, insie-
me all’alba, è emersa nel nuovo pae-

saggio devastato, che ha convinto
Major a lasciare. Davanti alla sconfit-
ta cumulativa sul piano nazionale,
l’ex vicepremier Michael Heseltine e
il cancelliere Kenneth Clarke hanno
dapprimaparlatodireazioneanti-to-
ry imputabile alla durata troppo lun-
ga, diciott’anni, di conservatorismo.
Ma veterani come l’ex premier tory
EdwardHeathhannomessoilditosu
cause più profonde: divisione del
partito in relazione all’Europa, debo-
lezza di Major nel non aver allonta-
natoindividuiaccusatiosospettatidi
essere corrotti, incaute decisioni an-
che di carattere econonico che han-
no in parte provocato la recessione e
poi causato l’introduzione di nuove
tasse, ventidue negli ultimi sei anni,
in aperto contrasto con la promessa
chefeceMajornel1992.

A rivoltarsi in maniera determi-
nante è stata la middle class, la classe
benestante inparticolare nel suddel-
l’Inghilterra, che si è sentita tradita
nelle proprie tasche, ingannata da
false promesse. Ha negato la fiducia,
motivatadall‘ esperienzaacquisitadi
insicurezza e precarietà sul posto di
lavoro, sulla sanità e l’educazione.
Troppi poveri, troppi senzatetto,
troppi disoccupati nascosti. Major
aveva promesso una «società senza
classi».Nehaprodottaunapiùdivisa
diprimachehadatoaBlair lapossibi-
litàdiportareavantiiltemavincente:

one nation. Il postmortem della
sconfitta, ora interconnesso alla cor-
saallasostituzionediMajor,presenta
dei problemi di fondo. Secondo i pri-
micommentidegliosservatoripoliti-
ci, davanti al Labour che ha conqui-
stato il centro ci vuole un leader in
grado di spostare iconservatorismoa
sinistra,copiandoBlair.Maquestori-
schia di antagonizzare la destra che è
anche euroscettica, come John Re-
dwood che trama per conquistare il
trono. Per prevenirlo è già sceso in
campol’excancelliereKennethClar-
ke dell’ala sinistra, più europeista.
L’ex vice di Major, Michael Heselti-
ne, potrebbe pure mettersi in corsa,
solochelafortissimamaggioranzala-
burista fa pensare che Blair potrebbe
vincere anche le prossime elezioni
del 2004, per cui già si pensa ad un
«giovane», come William Hague che
oggihasolotrentaseianni. Ilduellosi
apriràneiprossimigiorniecontinue-
ràperalcunesettimane.

La completa cancellazione dei to-
ries inScoziaenelGallesobbligheràil
nuovo leader a rifertilizzare il partito
altrimenti rischierà di non poter più
rappresentare il Regno Unito. Il pro-
fessor Anthony King ha detto alla
Bbc: «I tories, così come sono messi
ora, sono un partito di qualche con-
tea,nonpiùdiunpaese».
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Un esercito di signore entra a Westminster grazie al trionfo laburista. La Beckett ministro dell’industria

Parlamento in rosa, oltre cento donne deputato
Sessantaquattro sono nuove reclute per la prima volta ai comuni, tra di loro Barbara Follett, moglie del romanziere.

LONDRA. Oltre cento donne entre-
ranno a Westminster (di cui 64 nuo-
ve reclute) come deputati del Nuovo
Labour.È ildoppiorispettoalpassato
e frutto, in buona parte, di misure
prese alcuni anni fa nel quadro del
rinnovamento delpartitoper impor-
re quote minime di donne nelle can-
didature circoscrizionali e quindi
unamaggiorpresenzafemminilealla
Camera dei comuni. Questo cambia-
mento culturale è reso ancora più vi-
stoso dal fatto che con la progressiva
sparizione del gruppo di deputati la-
buristi più anziani, le nuove reclute
sono donne anche estremamente
giovani,middleclass,conunloroba-
ckground professionale, accademico
o nel campo degli affari. La presenza
di questo nuovissimo esercito fem-
minile affiancherà donne laburiste
con considerevole esperienza parla-
mentare come Margaret Beckett, che
prese temporaneamente il comando
del partito a Westminster dopo la
mortedi JohnSmith,predecessoredi
Blair, Claire Short, ex ministro om-
bra, Glenda Jackson, ex attrice famo-

sa, ora addetta ai trasporti, Patricia
Hewitt, lei pure ex ministro ombra e
Diane Abbott, prima donna nera a
Westminster. Le nuove elette pro-
vengono da ogni angolo del paese,
Inghilterra, Scozia e Galles. Parte del
merito di questa rivoluzione femmi-
nile va all’ex leader laburista Neil
Kinnock. Fu lui a lanciare l’idea della
quota minima obbligatoria sotto la
spinta della moglie Glenys, oggi al
parlamento europeo. Blair in effetti è
stato criticato per aver abbandonato
tale criterio, ma in compenso è nato
un gruppo chiamato Emily, costitui-
todidonnechesisonopreseessestes-
se l’incarico di incentivare una mag-
gior presenza di donne a Westmin-
ster. La fondatrice è Barbara Follett,
moglie del noto scrittore di romanzi.
La Follett si è candidata nella circo-
scrizionediStevenageedhavintoun
seggio.Siccomevienespessoidentifi-
catadallastampacometipicarappre-
sentante del cosidetto «champagne
socialism» - con ironico riferimento
alle origini middle class, al gusto ele-
gante nel vestire, all’educazione pri-

vilegiata - la Follett ha voluto pubbli-
camente ricambiare il complimento
portando in trionfo davanti alle tele-
camere una bottiglia di champagne
molto più grande di una damigiana.
Accanto al celebre marito e contor-
nata da decine di sostenitori, la Fol-
lett ha tranquillamente presieduto
aduna farsaquandonessunodeipre-
senti è stato ingradodi togliere il tap-
po. Mezz’ora dopo le telecamere del-
la Bbc sono tornate sul posto per ve-
dere se c’erano stati progressi. La
troupe è stata accolta da una sventa-
gliata trionfantedibicchieripieni.La
Follett ha detto: «Neil Kinnock, semi
senti, questo brindisi è dedicato a te
per avermi ispirato nel creare “Emi-
ly”edincoraggiatodonnecomemaa
candidarsi». Fra le nuove donne la-
buriste nel nuovo parlamentoc’è Gi-
sela Stuart, dottore in legge, cheèsta-
ta protagonista di un momento sim-
bolico quando l’altissima percentua-
le del voto guadagnato a Birmin-
gham ha segnalato agli esperti l’enti-
tà della vittoria laburista. Ha detto al
microfono: «Questa vittoria segna

una svolta storica per il paese. Il mo-
mento in cui si dissolve un governo
che si è occupato dei pochi ed entra
un governo che si occuperà di tutti».
Siobhain McDonald di 37 anni ha
sconfitto l’ex ministro conservatore
Angela Rumbold a Mitcham, Lorna
Fitzsimmons di 30 anni, è una tipica
businesswoman che ha lasciato la di-
rezione di un’agenzia di pubbliche
relazioni per dedicarsi alla politica;
Ruth Kelly di appena 29 anni, ex di-
pendente della Banca d’Inghiterra e
giornalista delGuardianhasconfitto
l’ex ministro conservatore Tom Sa-
ckville a Bolton. Ora rimane da vede-
re come l’aumento di donne verrà ri-
flesso nell’assegnazione dei posti nel
primo gabinetto di Blair. Per ora c’è
solo un ministero per la Beckett al-
l’industria .La Shortperesempiovie-
ne indicata come potenziale mini-
stro alla Cultura o allo sviluppo dei
rapporti con l’estero. Ma ha una fa-
mosareputazioneperesseredispirito
indipendente e nonha esitato acriti-
carelasvoltaalcentro.

[A.B.]

Conservatori
in recupero
nel voto locale

I conservatori, sconfitti in
larga misura dai laburisti
nelle elezioni per il rinnovo
della Camera dei Comuni,
stanno andando meglio
nelle elezioni
amministrative, svoltesi
contemporaneamente a
quelle politiche. I primi
risultati confermano una
notevole ripresa dei
conservatori, rispetto allo
scrutinio del 1993.
Secondo i commentatori, a
favore dei conservatori ha
giocato la forte affluenza
alle urne in concomitanza
con il voto parlamentare.


